
POLITICA INTERNA 

Antonio Cariglia 

Psdi 

La sinistra 
dopo 
Bologna 

•taiNOiNniom 
M MILANO. C e in tutto lo 
schieramento di sinistra la 
convinzione che il sistema de
mocratico italiano 6 monco in 
quanto manca la possibilità di 
una alternativa. Ha roteato su 
questo punto II conlronto tra 
Cariglia, Fassino « i politologi 
Colletti. Settembrini e Ungaro 
nel quadro del congresso pro
grammatico del Psdi. 

Per Antonio Cariglia. la scel
ta (atta dal Pel a Bologna riapre 
una prospettiva che sembrava 
irrimediabilmente chiusa. Tre 
sono per Lucio Colletti le novi
tà del congresso di Bologna 
che rendono oggi possibile 
uno schieramento di sinistra 
diverso: il superamento da 
purte del Pei del centralismo 
democratico, la fuoriuscita 
dalla tradizione Ideologica del 
comunismo e la prospettiva 
dell'ingresso della nuova for
mazione politica nell' Intema
zionale socialista. Restano 
ostacoli e difficoltò per le varie 
compone!! dello schieramento 
di sinistra per realizzare con
cretamente l'alternativa, la 
principale delle quali sta nella 
necessita di operare quello 
•sfondamento al centro» indi
spensabile per ottenere una 
solida maggioranza nell'eletto
rato. Il punto decisivo diventa 
quindi, secondo Collctti, lar 
prevalere in tutta la sinistra la 
•cultura di governo» rispetto al
la «cultura di protesta». 

L'Intera sinistra europea, e 
non solo II Pel - dice Passino -
si é trovata in difficolta quando 
sono entrate» in, sc/tll le suci 
•idee forza»; la centratila'del la
voro, la programmazione eco
nomica, la concezione indù-
strlaltsta dello sviluppo, la crisi 
dello Stato sociale, l'aflermarsi 
della cultura della differenza 
sessuale, rispetto alle prece
denti elaborazioni della eman
cipazione e della liberazione 
della donna. Non é quindi sol
tanto la crisi dei paesi dell'Est 
che spinge l'insieme della sini
stra europea a ridcfinire se 
stessa. Il Pei a Bologna ha ri
messo in discussione la sua 
stessa identità, ora tutte le altre 
forze della sinistra sono chia
mate a misurarsi di fronte ad 
una realtà radicalmente muta
ta. Non esiste m Italia ncssua 
forza che possa pretendere di 
rappresentare l'intera sinistra. 
È una concezione illusoria che 
fu presente nel Pei nel 1975-76 
(ma anche nell'intera società 
italiana che definiva -bipolare» 
la situazione politica net no
stro paese): ed « un errore del 
quale nel recente passato non 
e stato immune neppure il Psl 
quando ha prospettato una 
ipotesi di unito socialista In cui 
avrebbe dovuto confluire tutta 
lo sinistra italiana. Oggi Craxi 
sembra avere superato tale 
concezione e anche questo 
contnbuisce a far maturare la 
possibilità concreta di una al
ternativa che contribuisca a ri
vitalizzare Il sistema politico 
ormai sclerotlzzato e dare ri
sposte positive al dinamismo 
della socletaclvitc. 

Il congresso del Psdi e parso 
accogliere con Interesse e con 
consenso le argomentazioni 
del . dirigente comuniusta. 
mentre ha dimostrato freddez
za di fronte alle argomentazio
ni di Paolo Ungaro che con un 
linguaggio da anni SO ha affer
mato che la attuale politica del 
Pel sulla Nato e sul disarmo 
•colpisce alle spalle il negozia
to di Vienna». 

Una delle poche voci pole
miche al congresso de! Psdi t 
stata quella del radical-social-
democratico Giovanni Negri il 
quale, pur dichiarandosi d'ac
cordo con l'impostazione di 
Antqnio Cariglia. ha affermato 
che il Psdi se vuol rendere tra
sparente l'amministrazione 
dello Stato deve innanzitutto 
mettere ordine in se stesso. 
•Sono da alcuni anni iscritto al 
Psdi e parlamentare - ha detto 
Giovanni Negri - e non sono 
ancora riuscito a capire come 
avviene il tesseramento al par
tito». 

Il presidente del Consiglio 
chiude il convegno di Montecatini 
«L'incontro a cinque ci sarà 
ma non è poi così importante...» 

I conti dello Stato non tornano 
«Dialogo col Pei senza confusioni» 
Gava ironizza sul governo ombra 
«La De non ha bisogno di cambiare» 

«Il vertice? Facciamolo pure. » 

Il vertice? «Si fa certamente». Ma «non ne farei un 
avvenimento cosi importante». Andreotti non na
sconde di avere un'altra preoccupazione. Dice che 
c'è «un fatto nuovo»: i conti del bilancio che non 
tornano. Dunque, «maggiore compattezza, anche 
visiva* tra i partner di governo. Quanto al Pei... 
Beh, quanto ai rapporti con i comunisti, nella «tré-
giorni» di Montecatini se n'è sentite di ogni tipo... 

OAL NOSTRO INVIATO 

KOIRICOQIRIMICCA 

• I MONTECATINI. -Mangia
re, si può anche non mangia
re. Ma un'ora almeno, adesso, 
devo dormire È proprio 
stanco, l'Andreoltl che lascia 
il palazzo dei congressi di 
Montecatini quando son le 
due del pomeriggio. Non ha 
ancora smaltito la fatica del 
lungo viaggio a cavallo delle 
Americhe. Ed è ancora un po
co scosso dall'Incredibile arri
vo di venerdì: quando 4 atter
rato a Roma ed ha trovato un 
paese In coda davanti al distri
butori di benzina, un nuovo 
caso Sica che spaccava la ma
gistratura. l'Improvvisa sco
perta che I conti dello Stato 
sono molto più In rosso di 
quanto, pure, avevano previ
sto. 

Cos'è che lo preoccupa di 
più? Di fronte ai cronisti, che 
gli estorcono una improvvisa
ta conferenza stampa, confes
sa di non avere dubbi: e la si
tuazione delle finanze dello 
Slato a metterlo in allarme. Di
ce: •Abbiamo avuto una novi
tà, molto negativa: rispetto ai 
calcoli dell'anno scorso c'è la 

mancata entrata del condo
no, che rappresentava una 
posta di bilancio piuttosto no
tevole. Il condono non « stato 
utilizzato, ed 6 una posta che 
è venuta meno. In più - spie
ga - vi e una posta che non e 
possibile prevedere In modo 
rigido, ed é quella degli Inte
ressi sul debito. Quindi, questi 
sono due casi che creano un 
fatto nuovo». Un fatto nuovo e 
negativo. Ma negativo quan
to? -Beh, possiamo anche dire 
che ci sono alcune voci di bi
lancio che stanno andando 
piuttosto bene. Quindi, prima 
di fasciarci la testa e di preve
dere cose drammatiche, biso
gna aspettare ancora qualche 
mese, e vedere come va II get
tito normale delle Imposte». 

Qualche mese. Che An
dreotti vede già disseminato 
di insidiose trappole. Il voto 
amministrativo, naturalmente. 
Ma, prima ancora, la difficile 
corsa a ostacoli In Parlamen
to: droga, legge su giornali e 
tv, antitrust, modifica del rego
lamenti. Come conta di uscire 
in piedi dalla «campagna di 

Andreotti e Piccoli «Ha presidenza del convegno di Montecatini 

primavera»? Forse quel sem
pre rinviato vertice che tutti gli 
chiedono, potrà servire. E In
fatti Andreotti adesso dice: «Il 
vertice certamente si fa. Se ne 
sono fatti diversi senza tante 
solennità: perché il fatto che 
una coalizione abbia bisogno 
di una liturgia cosi solenne 
non mi pare fisiologicamente 
esatto», Dunque II vertice, 

Ma non solo II vertice: per-
chi quando Andreotti se ne 
va alla tribuna per chiudere 
questa »treglornl» di Monteca
tini sull'Europa senza muro, 
agli alleati di governo e alla 
De ha un ragionamento da fa
re. Che parte dal Pel, e che 
contiene una tesi, diciamo co
si, singolare: «Quando II Parti

to comunista si allontana da
gli schemi rivoluzionari, grup
pi eversivi cercano di racco
gliere tutte le spinte eversive». 
Cosa terne, dunque. Andreot
ti, di fronte a un Pei che con la 
svolta avrebbe abbandonato 
•schemi rivoluzionari»? Teme 
forse una ripresa del terrori
smo? Parrebbe addirittura di 
si, perché a quel ragionamen
to aggiunge: «Ma se nelle isti
tuzioni - a cominciare dal 
Parlamento - si avrà dialogo 
leale ed efficace fra tutte le 
componenti, non c'è da teme
re per la libertà e per la sicu
rezza». Un dialogo, però - e 
questo è il punto - che non 
deve «confondere le distinzio
ni tra maggioranza e opposi

zione: distinzioni cui gioverà 
certamente una maggiore 
compattezza, anche visiva, tra 
i cinque partiti della coalizio
ne ed all'interno di ciascuno 
di essi». 

Ai capi de riuniti a Monte
catini, insomma, Andreotti 
chiede due cose assieme: 
stemperare le polemiche con 
i partner di governo e farla fi
nita con le guerre dentro piaz
za del Gesù. Peccato che ad 
ascoltarlo non ci sia De Mita, 
che poco dopo mezzogiorno 
è salito in auto ed e andato 
via... 

La platea di Montecatini ha 
ascoltato Andreotti con atten
zione, dopo che per tutta la 
giornata aveva visto alternarsi 

alla tribuna i maggiori leader 
della De Impegnati a discutere 

* sull'identità dello scudocro-
ciàto dentro un mondo che 
cambia vorticosamente. C'è 
chi, come Piccoli, invita ad 
•una posizione più vigile e at
tenta sul comunismo mondia
le, che qualche volta impiega 
l'arma del conformismo e del 
trasformismo». E chi. come 
Mancino, dice che -è finito il 
tempo delle certezze garanti
te, forse anche di quelle rendi
te che II passato ha comun
que permesso». Ma se Bodrato 
sostiene Identica tesi e spiega 
che «sarebbe un errore pensa
re ad una proposta politica 
costruita sull'anticomunismo, 
poiché si dellneerebbe una li
nea arretrata e Inefficace». An
tonio Gava è molto più pru
dente. E preferisce la via della 
polemica aperta col Pei. At
tacca il governo-ombra, che si 
sarebbe «infranto tra le con
traddizioni, la debolezza e la 
confusione nelle quali il Pei 
del post-comunismo si trova 
oggi ad operare». Dice: -Pre
tendeva di meltere In crisi il 
governo Andreotti, Invece in 
crisi è entrato esso stesso e 
sconta le proprie grandi diffi
coltà su un punto che resta di 
fondo nella vita del Pei: quello 
della democrazia interna». E 
non basta, perché conclude: 
•Oggi noi democristiani do
vremmo essere costretti a 
cambiare perché non c'è più 
il Pei o - come dice Napolita
no - non c'è più il nemico. 
Questa è una mistificazione». 

11 vicesegretario Di Donato: «La situazione è insostenibile» 

I socialisti alzano il tiro 
<A palazzo Chigi una guida incerta» 
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Riprendono a rullare i tamburi di guerra socialisti, 
con un attacco frontale ad Andreotti: Giulio Di Do
nato, vicesegretario del Garofano, disegna un af
fresco del «disordine» (Tir, immigrati, atenei, magi
stratura) e denuncia «incertezze nella guida del 
governo». La Malfa vede «rischi di crisi» attorno alla 
legge antitrust. E il liberale Battistuzzi è pessimista 
sull'esito di un eventuale «vertice». 

M ROMA. La tregua è durata 
poco: rientrato Andreotti in Ita
lia, il governo riprende a balla
re. Ai sussulti parlamentari, 
che si ripetono puntualmente 
di fronte a ogni questione im
portante, si accompagna un 
coro di lamentele, reclami, re
criminazioni e cattivi presagi, 
che sale dagli siali maggiori 
dei partiti della coalizione, De 
esclusa. I socialisti, in partico
lare, proseguono la loro «esca
lation dell'insoddisfazione». 
Oggi la situazione, afferma II 
vicesegretario del Psl Giulio Di 

Donato, è «pressoché Insoste
nibile». Ma se fino a qualche 
tempo fa la fonte di tanti guai 
veniva individuata principal
mente in una impose dei lavo
ri parlamentari, mentre al go
verno venivano riservati giudizi 
benevoli o quantomeno fidu
ciosi, adesso è entrato nel miri
no il timoniere In persona. DI 
Donalo denuncia, Infatti, non 
solo le «divisioni Interne nella 
De», ma anche «Incertezze nel
la guida del governo». Però 
non è ancora il momento di ti

rare le somme, e - Inciampi 
parlamentari a parte - quel 
momento forse non arriverà 
prima delle elezioni ammini
strative di maggio; «Il Psi - dice 
am:ora Di Donato - ha dalo e 
sta continuando a dare re
sponsabilmente un' forte con
tributo alla governabilità, ma 
in una coalizione - ammoni
sce - c'è bisogno del consenso 
di lutti o in particolare del par
tilo del presidente del Consi
glio». 

•Auguriamoci - ammorbidi
sce Di Donato, che ha conclu
so a Napoli la conferenza pro
grammatica del Psl - che 11 go
verno riesca ad assumere Ini
ziative adeguate per riportare, 
online nel Paese». L'affresco 
del disordine non pud che es
sere sostanzioso: «Dal Tir agli 
Immigrati, sul quali - polemiz
za Il vicesegretario del garofa
no - continua l'Inaccettabile 
speculazione elettoralistica del 

Prl, dall'ordine pubblico alla 
droga, dalle facoltà ancora oc
cupale allo scontro senza pre
cedenti tra magistratura, Csm e 
commissario antimafia»: in
somma, -il quadro che se ne ri
cava è desolante». «E lo diventa 
ancora di più - incalza l'espo
nente socialista - se si tenia un 
bilancio dell'attività parlamen
tare-: Di Donalo cita i provvedi
menti in discussione che ri
guardano le autonomie locali, 
la droga, l'emittenza, la sanità, 
l'università, la casa, «e non si 
riesce a lare approvare - con
clude - neppure la riforma del 
regolamento della Camera». 

Ma c'è anche un'Insoddisfa
zione repubblicana, anche 
questa In crescita. La esprime 
La Malta, intervenendo a un 
convegno di quattrocento gio
vani quadri dell'edera. La po
lemica sul decreto-Immigra
zione non si spegne: «I demo
cristiani sono andati come pe

core dietro alla proposta socia
lista, Invece di affrontare II pro
blema con Intelligenza e darci 
una mano». Quella sul disegno 
di legge sull'informazione, che 
reca la firma del repubblicano 
Mamml, si la ultimativa: «Se la 
De ha ancora dei dubbi sul
l'antitrust se li faccia passare, 
altrimenti correremo li rischio 
di una crisi di governo». Ma La 
Malfa sfodera anche un amaro 
bilancio che, pur comportan
do un'lnconfessata autocrìtica, 
suona soprattutto come una 
messa In discussione delle ca
pacità di governo del partito di 
maggioranza relativa: se la so
cietà italiana ha conosciuto 
uno sviluppo «tanto rapido 
quanto tumultuoso e caotico», 
dice l) segretario del Prl, ciò è 
dovuto alla «sostanziale inesi
stenza di meditate politiche di 
indirizzo dello sviluppo econo
mico e sociale». E intanto II li
berale Battistuzzi toma a rim-

— — — — Am a t 0 dà u n ^saggio dell'Assemblea programmatica del Psi 
Si riaffacciano motivazioni sociali e solidaristiche 

«Serve una sinistra di governo» 
Il Psi si prepara a virare: dall'esaltazione dell'esisten
te al dichiarato impegno su programmi fondati su 
motivazioni sociali e solidaristiche. Giuliano Amato, 
vicesegretario socialista, a Bologna fornisce un «as
saggio» delle novità che dovrebbero emergere dal
l'assemblea programmatica di Rimini. «Presentere
mo - annuncia - proposte per una sinistra dì gover
no». E il «modello emiliano» viene riabilitato. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

QIOVANNI HOMI 

• i BOLOGNA «A filmini pre
senteremo proposte di gover
no. Sono tulle proposte per 
una sinistra di governo (che 
non vedo ancora) piuttosto 
che per una coalizione slanca 
e affaticata come quella nella 
quale siamo». L'alfcrmaziono è 
di Giuliano Amalo, uno dei ire 
(ma, certamente, il più autore
vole) vicesegretari nazionali 
del Psl. L'ha pronunciata a Bo
logna, cogliendo l'occasione 
offertagli dalla conferenza pro
grammatica regionale del par
tito socialista dell'Emilia-Ro
magna, una sorta di -assaggio» 
dell'analogo appuntamento 
nazionale che il «Garofano» si 

è dato, per il prossimo fine set
timana, a non molti chilometri 
didislunza, nella capitale della 
Riviera adriatica, 

Amato ha concluso un di
battito dove forte e sialo II ri
chiamo alle novità createsi a 
sinistra con il congresso del Pel 
di Bologna (pur senza conce
dere ai comunisti alcuno scon
to critico e polemico). ove alla 
De sono siate riservate solo 
malcparole, e dove, a differen
za del passato, l'impianto pro
grammatico si è fortemente 
spostato su motivazioni socia
li, solidaristiche e prive di quel
le punte di esaltazione dell'esi
stente che pure vi erano state 

in un recente passato. 
Amato ha detto di spomro 

che con il congresso comuni
sta di Bologna si sia «avviato il 
precesso di costruzione della 
sinistra di governo, mettendo 
fine alla pratica del partito che 
cavalca la prolesta e poi si of
fre come strumento di control
lo sociale-. Ma l'esponente so
cialista invita anche i suoi 
compagni a non «scimmiottare 
Craxi» e. perciò, a non pro
strarsi in «salamelecchi davanti 
ai comunisti» ai quali occorre 
dire -la verità aiutando II Pel a 
liberarsi del vecchio che c'è 
ancora nella sua pancia». La 
contraddizione tra nuovo e 
vecchio ad Amato par di co
glierla subito, già nel congres
so nazionale del Pel. nel volo 
che questo ha espresso per il 
ritiro della legge Rubertì sull'u
niversità. «Un voto contraddit
torio - sostiene -, Gli studenti 
hanno tante ragioni per prote
stare, per come è organizzata 
l'università, ma la «pantera- è 
reazionaria quando ti oppone 
all'autonomia universitaria», 

Per il retto, pero, Il discorso del 
vicesegretario socialista è stato 
tutto un Invito a «tornare alla 
cultura del solidarismo, par
tendo dall'Individuo, ad op
porsi al recinti monorazziall» 
facendo leva sulla naturale 
predisposizione del giovani a 
sviluppare questa cultura soli
daristica e multirazziale. 

Nel dibattilo, sono interve
nuti dirigenti del Psi emiliano-
romagnolo che hanno Impor
tanti Incarichi nazionali, Cosi, 
fon. Paolo Babblni, sottose
gretario all'industria, ha soste
nuto che -la qualità del gover
no locale è migliore qui che al
trove, ancora oggi-, Non è inu
tile ricordare che in Emilia-Ro
magna, più che altrove, tutta 
l'esperienza di governo è so
gnata dalla presenza di un for
te partito comunista. È lo stes
so Babbinl, leader della cor
rente che detiene la maggio
ranza assoluta all'interno del 
Psl bolognese, a definire «la 
De, in questa regione, forza di 
protesta e di opposizione steri
le- e perciò, par di capire, un 

interlocutore inaffidabile. Il 
sottosegretario denuncia I pro
cessi sociali che «hanno colpi
to e abbassato la bandiera del
la solidarietà, e aggiunge che 
da questo fatto, dalle scelte 
che occorrono per rialzarla, 
deve partire la discussione col 
Pei. 

E l'on. Franco Pira, presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera, ha detto 
che «Bologna e l'Emilia-Roma
gna debbono tornare al loro 
passalo», quasi rimpiangendo 
il tanto vituperalo «modello 
emiliano- sottoposto a critica, 
proprio dal suo partilo, da al
meno tredici anni. Poi, conver
sando con i giornalisti, ha so
stenuto che il Psi opterà per 
giunte con comunisti e repub
blicani, anche a Parma, dove 
oggi governa con la Democra
zia cristiana In un pentapartito. 
Fabio Fabbri, presidente del 
gruppo socialista del Senato, 
ha aggiunto che ora, dopo II 
congresso comunista, «lo 
scontro con il Pel non è più sul
l'ideologia, ma sull* cose, sul 
programmi», 

Giulio Di Donato 

proverare ad Andreotti di aver 
rinviato per meli la convoca
zione di un «vertice», che oggi 
•rischia di svolgersi soltonto 
per prendere atto di fattori di 
crisi già esplosi In Parlamento». 
Solo De Micheli» preterisce 
concentrare le propnc critiche 
sul Pei, in una velenosa intervi
sta al Mondo-. «Quello di Bolo
gna - afferma - è stato un con
gresso provinciale, dove non si 
è parlato né di politica né di 
econonomla». OSe.C. 

Cristoforì 

«Non si tocca 
la legge 
sulle tv» 
MI ROMA. Si terrà domani al
le 15,30, a piazza del Gesù, il 
vertice de sollecitala dal presi
dente dei senatori, Mancino, 
nel tentativo di cercare una po
sizione comune sul punto più 
controverso della legge Mam
ml sulla tv: l'abolizione del tet
to pubblicitario Rai. La sinistra 
de è orientata a votare per l'a
bolizione, dissociandosi dalla 
posizione ufficiale del gruppo. 
Il Psl ha avvertito che se doves
se passare l'abolizione del tet
to - una proposta da tempo 
sostenuta da Pei e Sinistra Indi
pendente - voterebbero con
tro la legge nel suo complesso. 
GII esponenti della maggioran
za si vedranno dopo il vertice 
de. alle 18, a Palazzo Madama, 
ma il sottosegretario Cnslofori 
ha già lanciato un segnale am
monitore si suoi colleghi della 
sinistra de: -Stiamo attenti a 
non voler ottenere cose irran-
giunglblll e ad Impedire l'ap
provazione della legge possibi
le». Da Milano anche II segreta-
no del Psdi, Cariglia. si è pro
nunciato contro la sinistra se e 
per l'approvazione della legge 
cosi com'è. 

il cardinale Casaroii riceve la laurea t d honorem in giurisprudenza 

Laurea ad honorem a Parma 

Casaroli: «La nuova Europa 
nasce sui diritti 
sanciti ad Helsinki» 
Nell'evoluzione «quasi rivoluzionaria» della situazione 
europea di questi ultimi anni ha avuto un ruolo deter* 
minante il trattato di Helsinki del 75. In particolare, 
l'inclusione dei diritti dell'uomo e dei popoli è stata la 
«vera novità». È questo il giudizio espresso dal segreta
rio di Stato del Vaticano, Cardinale Agostino Casaroli 
che ieri a Parma, presente il presidente della Camera 
lotti, ha ricevuto una «laurea ad honorem» in legge. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

MI PARMA Una laurea in leg
ge all'uomo del dialogo con 
l'Est. L'Università di Parma, Il 
suo Rettore Nicola Occhlocu-
pò ed il Senato accademico, 
inaugurando len un nuovo an
no accademico, hanno confe
rito il titolo onorifico di dottore 
in legge al Cardinale Agostino 
Casaroli. segretario di Stato del 
Vaticano. 

Nel suo discorso accademi
co il porporato, che conserva 
con Parma legami di vecchia 
data che risalgono agli anni 
del seminario, partendo dal 
trattato di Helsinki che lo vide 
Ira i firmatari si è soffermato 
sui latti ed I problemi di più 
stretto attualità che Investono II 
continente in questi ultimi me
si. A giudizio di Casaroli il «pro
cesso di Helsinki» ha avuto un 
ruolo «di non poca importanza 
nella evoluzione quasi rivolu
zionaria della situazione euro
pea in questi ultimi anni». La 
•vera novità» di quell'intesa, 
voluta innanzitutto dai paesi 
dell'Est ma sostenuta anche 
dal Vaticano, fu l'inclusione 
dei diritti dell'uomo e dei po
poli fra i principi di base del re
ciproci rapporti pacifici fra 135 
paesi che firmarono quell'atto. 

•Dal 1975 - ha affermato il 
neo-dottore in legge - possia
mo rilevare una preparazione 
silenziosa, discreta - spesso 
anche frustrante - degli eventi 
che hanno portato al cambia
menti ora Intervenuti nell'Eu
ropa centrale e orientale. La 
Dichiarazione di Helsinki ha 
svolto in questo tempo (unzio
ne di catalizzatore e di difesa 
per le persone ed I gruppi detti 
"dissidenti"». 'È lecito chieder
si - ha osservato ancora Casa
roli - so in quel momento, nel 
desiderio di arrivare ad un 
consenso sull'insieme dell'alto 
nnale. e In particolare del pri
mo "cesto" nguardante la sicu
rezza europea, tutti si siano re
si pienamente conto del carat
tere innovativo e delle possibili 
conseguenze pratiche di una 
soluzione accettata per la ne
cessità di giungere ad un equi

librio fra posizioni diverse pio 
che per convinzione». E cosi 
dicendo, ha teso a sottolineare 
il fatto che da allora «l'uomo e 
il popolo si presentano, per 
cosi dire sulla scena intema
zionale, non solo come sog
getti di diritti che gli stati collet
tivamente riconoscono, ma 
come principio, e quindi con
dizione, di corretti, e sperabil
mente buoni e fiduciosi, rap
porti fra gli Stali stessi, sullo 
stesso piano di dignità e di for
za degli altri pnnclpl». 

Quella di ieri per Casaroli è 
la quinta laurea onoraria. Il 
prossimo conferimento, lo ha 
annunciato lui stesso Ieri, av
verrà in giugno, a Cracovia. Al
la cerimonia, che segnava l'e
sordio del neo-rettore dell'Uni
versità di Parma, erano presen
ti oltre all'intero corpo accade
mico dell'ateneo, Il presidente 
della Camera Nilde lotti, il mi
nistro della Pubblica istruzione 
Sergio Mattarella, Il vicepresi
dente del Csm Cesare Mlrabd-
li, il presidente della Conferen
za dei rettori Starasela Mu-
snozza. e I rettodrii Bologna.., 

.' Ferrara, Modena, Venezia. 
' Trento. 

In un caloroso messaggio di 
felicitazioni inviato l'altro icn 
la lotti, in particolare, sottoli
neava come la laurea sia «il ri
conoscimento di una azione 
svolta con grande costanza e 
perizia», rilevando poi «la felice 
coincidenza» tra II confenmen-
to del titolo e »lo storico ano 
costituito dalla npresa dei rap
porti tra Vaticano e Unione So
vietica. Eventi di tale rilevanza 
e portata costituiscono sempre 
il frutto di molteplici cause ed 
azioni», e tuttavia concludeva 
la lotti «sovente acquista un de
terminante ruolo l'iniziativa di 
uomini che ad un nobile obiet
tivo legano la loro appassiona
ta e intelligente opera». Analo
ghe considerazioni sono state 
svolte dal presidente del Sena-
io Giovanni Spadolini che a 
sua volta, come anche An
dreotti, ha inviato un messag
gio d'auguri. 

Sondaggio «Panorama-Swg» 
Craxi e Andreotti favoriti 
alle urne del 6 maggio 
Sale il gradimento del Pei 
••ROMA. Chi vincerà le 
prossime elezioni amministra
tive di maggio? Craxi, risponde 
il 39,3% degli Intervistati dalla 
Swg di Trieste. Seguito da An
dreotti, con il 33,1%, e da Oc
chiello, con il 22,7%. Ma il se
gretario del Pei guida anche la 
classifica dei potenziali -«orl
imi-, con il 15,3%, seguito da 
Pannelli (13,4%) e da De Mila 
(8%). Il sondaggio, che Pano
rama pubblica domani e che 
sarà replicato ogni settimana 
fino alle elezioni, non pone 
domande dirette («Chi votere
sti?-), ma indirette: quali sa
ranno I tre uomini politici vin
centi a maggio? E quali I tre 
perdenti? 

I dati sul Pel che emergono 
dal sondaggio sono articolati. 
Cicchetto, con il 38,4%, è al ter
zo posto nella classifica dei 
politici più noti, preceduto da 
Craxi, col 66,5%, e da Andreot
ti, col 71,2%. Il maggior nume
ro di consensi al segretario del 
Pei viene dalla fascia d'età 18-
34 anni, e soprattutto dagli stu
denti universitari. 

Come giudicano gli Italiani il 
Pel del dopo-congresso? Al 
46.3% degli Intervistati il Pel 

•piace più di prima-, al 17,8% , 
piace di meno, mentre il 17,1% 
ritiene che non sia cambiato 
nulla. Positivo anche il giudizio 
sulla «divisione in correnti»: il 
55,04% la giudica un bene, Il 
31,17% un male. Più Incerta la 
questione del rapporti col Psi: 
il 49.1% vuole un accordo Rel-
Psl, a fronte di un 43,2% che 
non lo vuole. E il 45,75% ritiene 
che il Pei, per andare al gover
no, debba cercare «altre al
leanze» rispetto a quella col 
Psl, che è Indicata come ne
cessaria dal 40,64%. In caso di 
alleanza Pci-Psi. Il 46,35% indi
ca Craxi come leader della si
nistra unita, il 30,47% Cicchet
to, il 7,69% nessuno del due, il 
15,48% non si esprime. Infine, 
una domanda sul voto: tra chi 
ha già volato Pei almeno una 
volta. Il 49,7% ritiene oggi più 
probabile la conferma del vo
to, mentre il 27,9% la considera 
meno probabile e il 22,4% non 
si esprime. Tra chi Invece non 
ha mai votato comunista. Il 
27,4% ritiene oggi più probabi
le un volo al Pel, contro un 
49,1% che lo considera meno 
probabile e un 23.5% che non 
si espnme. 

unii! 8 l'Unità 
Domenica 
18 marzo 1990 
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